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Di tratto in tratto Baranofprendeva una : tanto sRspìrato e,v~r~ò le ore dieyi anti.
rapida nota con un lapis, avendo l'l<ria di ,merid!,~n~, 'ratial\a, che llve,va paseato la
non annett!lrvi importanza veruna. ' . , slltt\lp,aI1a, in dlgiulli'e preghiere, si, recò,

"':Ascol!a, disse flnaimente, da tutto dopo aver acceso un cera dlUanzi alla fa.
quanto mi narri, comincio a credere infatti mosa immagine della Vergined'Iswailovky
che III tua padrona è molto meno colpe- nella chiesa delltl guardie Il cavalla dellll
vale di quantoJa gilldioarono i magistrati. via della Galerna, Verso il ministero ove
Ritorna a visitarmi fra cinque o sei giorni; dplJlan(j~ se.Sull A,ltaNobiltàsi degnerebbe
riel frattempO cercherò le lettere che do· di rlce,yerla,: "
mandi e chè sono forse in qualche cartella; Se, Bllra.ì:lof a.vea dei difetti,.av~a almeno
poi, ee sono tanto fortunato da rinvenirle, una qualità preziosissim" , quella di una
ti prometto di'restituirtele, " scrupolosaesattezz8,

Per la prima vOita dii lungo tempo Ta- Tatiana fu dunqtieintrodottl<.
tìana SI sentìva nascere in CUOI'e una vera 11 Oliare le baltilvll clte parèa le Bi Bpez-
lìducia, zasse.

Dop9 aver ringraziato l'agente con. nlla - Eb l ehi disse l'agente 8vorgendola;
eflusione alla quale ai non era avvezzo da bai fretta di 8aper qualche cosa ; non'il
par(a de' Buoi visitatori, e88alo lasòiò tutta vero, mammina?
contenta; entrò passando sella piazza del· - Oh I si; mormorò essa sedendo.senza
l'Ammiragliato, neUa clliesll d'bacco e vi . es~ere i,lI,vit~t~, Ileroc~hè' le ")ie garpb~ non
stette a "lungo in' preghier'è per rendere PQtevano pll:l sOBt~uerla, . '
grazie a DIO di averle data un ausiliario ' ~ '!'lon ba letter~, çontinuò egli, ,
col me~zo del quale" se. le famose ·lette~e J,..1l, povera donnll'mandò un sospiro de·
.ussistevano anco\'3, efa bell sicura di l'in· solato e si nasoose la' faccia fra le mani.
VtJnirle. . - No, riprese t.'agente, non le ho, ma

l cinque giorni seguenti trascorsero con esse non lurono distrutte,
desolante lentezza. I Tatiana si alzò e disse:

Le preparevano doppie all' impaziente.. ' ..., Hai dunque saputo qualche COB.a?
COJltadilla j tinulmente lIiunse il giovedi ," (oontinuai'

gatoro dell: in,crednl,ità, Il ,govern.o italiano r t,ero per questi sacrosanti. principii, Ora
non potè CiÒ Impedlrl'. NOI SltppllUDO .: bo•. I Ilde,a che senss nn Capo libero ed Indi­LA:' QUESTIONE ROMANA .uìssimo che per far piacere ad un partito ,pendl'nte non'huvvi cbiesa libera ed indi·

.. ' P.oliti.cO radicale f.U dlltOll... lI.a..In...co. Ull. co- p....eodo.\lte... bon.'. d.pes.a,..no.nè. lO. n. \.a" ,noo.',re.•
ALLA DELEGAZIONE AOSTRIACA dice p.cnale che. led.l.'.id. rr..it.ti .1.' III.. Ii,b.e. r.tà sta in.ope.ro.sa.!... anZ.1 oss.a. s.em.p.re .P.iÙ. si .fa

del clero j,tali~no e dei v~sçovi~ " I sl!!J~iro; ,lrivaa~gli aniil!i, accend~ i cllori,
«NonCl.é Ign\HoquolkcbOllgoverno muovo.lecoscjenze, eceìta a fatti. QUesta

Abbiamo ,dato le parole di Kalnqky; italiano ha flltlo dei beni appartenenti. al. ' ideaslfa str.ada attraverso. tntti i paesi
completiamo la relazione, e ~jllmo le pa· l' istitulointurnazionale diPtopo,ganda e 'finollicon4ùi ,del mondo. I cannoni; ~ si·
role delZallingor. con.qlloglideHo Opero pie,come,' per tal' gn9rì,.non possono .distruggere questllldea,

VenereU, 27 novembre, la delf'gazionu; piacere al1~ l?ggoIlHtSSonich~, furono dal: le buiouette non valgono a f\ll'ln~rla, né
an",triaca tenne la seronda seduta. Presìe-i goVel'nO italiano conlisCb:tii beni .di canti. I la diplolllazia arma a tog!ierle forza.
deva il piÌnClpe ,ti -Schonburg. Al banco' naia di monasteri ed i loro. ,pacIfici' abitn.' « Noi dicialllo a voce alta ali' Italia: La
del ministri c eranoKalunky, ministrodtJ. tori dati in preda allll più stm~iante mi- qnestloneromana non è ,interna, nonè na­
gli esteril' Bauer, .ministro della guerra e seria,Voi vi ricorante, o,sigliori, delle re- zionale, Donà plomontòSe, nonè pnramente
l<!allìty, ,mhlistro delle finanze. ". Iéentì dimostrazioni fl\tt~nello seorso ottobre italiana',.'La qnestioneromana è estara, in­
, j)oPlllegolite formalità si apNla di- non s~lo Il, Roma !Da, ili m?lte altro, Cltt~ ternaziobllle, '~attolica,

scu~s!oniJ S.UIbHIl.ncio.del ministero degli.1 d.'..Itah.a,. d.I./lJOstr,a.zlO.n.I...0S~.I.I,I'.J)e.,r le,....qn.. ~l.,1 « T.... olle.r,ar.e. '. le -Ò:p.res~.n.ti ..c.on..diZ.iO...I1..i., d.e.lesten. . ebbero li sotrp,re lInc~e mt,tadlUl. au~trlaCI, ,p'aVlI a Roma ~~p è ,altro che toner,lI~o e
Primo,a parlare è J1 delegato de Zal" • Dopo tutt~ questi fat.tl, o signorI, pos- l'IConoscere la' rivolUZIOne c9ntro tUtti I lo-

linger e così dice: sono i cattoliCI di tutto Il momlo od, in gittimi troni, perchè nessun trolio' nél
" LII de1cga?ione, osignol'i, è. il luogo I modo speciale. noi,cattolici 'i dell'Au~ti'll;l... mondo civile non è più. logitti~no diquollo,

dov!\. vengono p~rtrattate JO'J'elàzioni cogli nonpret.end,ere, chela 10rQ v!~a Sia sIcura' de!;,p'ùntefice, ed .ogm autofltà da: l?lO i

stati' esteriibratlati di cOllllllercio e di 'nel terntOl!lO Italiano ~ PossIamo far, a: Istltmta opera sllggllllnento nel proprio ID·
navigazion~, il luogo dove si diseutonò al. l1Jeno d')Ii~istere ch,e, al Capo suprom.o teresSe, se aiuta, il 'movimento cattolico pel
tl'i molti intercssl cbo risguardano la no- d~lla CllIesa vopg~ restl,tuit.aqllella 'pps!-'ristabilimentodeIPotllr't9mporale.
st.ra mona~chìa.~er qu~ntosi\\, imp0l'tant:e zlOne eçce!sa e~e .11 v~lero della ProvV!- :' Se dllnl/.ne i. g?~~rn!,dWEnrop~ vo-'
di occuparCl dJ questI IDtaroSSI materlall, denza ed Il dlllttO,S~OflC~ :gll bllono somp.re,g!lOno toglltlrll lIl. CampllJnt del,la mol)}­
io stimo essero puro necesl\ario di portar data ~ Coine ,cattoliCI nor dobbiamo, ChIO' ;zione gli of\'~tti praticLdeLloro t'atali prio·
la nostra attenzione soprll coso di mag- '~ore la hher..~.à .nonc~è ,.la"PJenll. U . yera . cipii,se voglìonoconserl'are e proteggere
giore importany.a e di ordine più IIlto. mdlpon.den,z~d,el,la San~a S~de. Ma. por la legittimità dei troni ed il buon ordipe
PerlIlettetemì,. o. signori, che io rappre questa mdlpendenza CI vuole unab~n . PQ\itiço é ,~p~i,ale, allor~ è ben,)~,mpo,di
sentando .l1n paese nel qualo l'attaccam~llto fondata,sovramtà del P8lP.1\ con propnofar. sl .. che,.iI più lInticoed. ilpnY-legittimo
alla dinastia è profondo appunto percbè territorIO, ,. "...,"" . . dei troni voogain un .modo o nel!'.altro
il pop,olo.è vera!lle~te cattoliço, s~d(1Jsfi « La C~I~sa catt~ltca, o,slgn?f1,,foudata ristabilito'pel suoi pieni dirittI.,.
aduu' dovere che mI pramll, a VI dICa In da Gcsù, Orlst?, è nna ,~oç,~et~ lJ~dll, nella '---_ ' _
brcvipa.rollli quello che i cattolici d.ell'Au, sforade.1 S.I1..01 mteressl. IDdlPe.lld.ente ida L'OPI~R.ADEI CONGRESSHN ITAL'A
stria anzi (lI LUtto il mondo suntono e qualSiasI poteny.a dI questa terra, uua cor-
desiderano intorno lilla posiziJne .del Santo porazl~ne sovrana o· qumdi i+ Capo di Il l;Arc!vllscovoii;.\ix.
Padre. . questa Chiesa dev' essore ,foXl)ito,di, diritti

• Nessun stato che l'iconosc!l il. princi· ed onori ,;SOVrlIUl., La, stona Cl ha mo~trato La seguente nobilissima letterll è stata
pio di autorità e tap~u, llJeUO lo. cattolica con moltI esompl .che allorquando la so- inviata dal Presidente'dell'Opèra del Oon·
Austria vorrà adempire 11 desiderio dei v1'llmtàtompomlo del Papll. orEl lesll, n.e gl'essi a 8. E, 1\:16ns. Gouthe·Soulard,:
Iwruiei dolla Chiesa che del Papa e del v~l\pedll,l)no anche IIIl,a. sn~ sovrflllltà sP"1 Eccellenza Rev,ma
Potor tem~orale non ne vogliono più né fIlull,le, SI combatte. I JUdlp~odenza delll~ ,
snpere, né che se ne parli. Ohlusa stessa, d~ ~UJ capo il Il Papa. ,I Se. fn grll!\de. l'applauso nostro per la

« Nòi conosciaruo bene, o signori, le IIS. « La storlll CI ,fa perÒ vedere ch~ ~gm parola. dignitosamente Episcopale onde Voi,
sicurazioni ufficiali italiane che in qnanto qnnlvoJta, Roma fu tolta al Papa, SI trovò E. R,ma, l'iprovaste il contognodi quelli
al Sommo Pcntdiee ci furonoJllttoin tea. sompre J' nna o l'altra potlnza cattolica, cbein luogo di difendere le vittime del 2
tro Il Milano non è molto tempo. Ma noi anche l'Anstria, che gliel~ rostitnì; Ottob~~ in ROffi,a, no? solo Scusl!~ono 1I!8.
sappial1l.9 belli' r-he ·qne~.,tea~~icuraz}òninon « Nelle presentl.condlzlOUl polItlcbe llon lodarono glI oppressprl; non t'u mlDore.llI

. ". , f tI' . d è da sp l'al' che IÒ avvenga c Il for trista7Ma nostra; nel v.edere oggi Voi, pro·
currisppnllonÒmlUIIIH\1I!~llt~ al. a 10,qI.Hnj. Il ". e c..., o a ,za tettoredagli oppressi, oppresso Voi stesso,
.ilmonilo çattpllco, hl. sempre maggior ,mo- delle !irml, lIi~, o slgn,~n,anche le Idee
tiVQ, df)~sere pieno dii solleeitudinQ e hanno una forza, stragmnde c~e ta,lvolt~ in nome di una legge. mal invocata, dai
di paura per lo stato odierno delle Ico~e in opera straordmal'l e!fùttl. Ora I nemICI dI giudici, del Vostr,o paese.
ltÒI1Ji\:' • . og,ui ordIne soci~le, politicoe r~li~ios~ v~- I Oosì vollopunito il difensore dei deboU,

«Noi tutti ci r.i cor,d amo dell:attentato gllono ad og'mpat~o conculCl!1'e I dt~lttl d~1 trionfatrice, e trionfatrice fortunata, la pre­
infllme".commesso contro lo. Svoglie, mortali trvno piÙ antico e legittImo cbo,v~ abbl~ potenz~.
di. :Bio,JX. Il governo .ltllll8.no t'u ID allora al ,mondo, o secondo questo ,prlll~lplO essI Ma so i nemici di Dio e dolla Chiesa
inwotentu.Noi bene abbillmo a memoria ~glscono. Ma appunto con CIÒ ,eSSI, ~o~tro crollessero colla inferta e procurata condan­
coma in facciaalVatioano si è innalzato 11 loro volore, eCCitano gli am.ICl e.d I fau- qa di aver r~so 1II0DO gran<l,Qe rispettata
nn momento ad un apostata, ad un propa· I tori dell' ordme e dell' autorità di comhat· al cospetto del mondo «attollco 111 persona
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e la parola di un Vescovo, perchò' in luogo
di glorificazione ebbe' pena, tnal si coÌlosce
da qUEllli, chè, ai. tigli dei martiri in oglli
contra1a. eattolica la persecnziotlO por la
giustizia è aureola e corona. . .

Dal' paese dove i nostri fratelli -di' Fran­
cia ill lu6go di ospitalitàtrovllrouòòltraggi
e dolori; è dovere .che la nostra voce si
levi e' che la Francia Oattolica Yappia che
l'ospitalità fu violatl\ da sètte che non lirin
patria e che il vero cattolico ed italiano
seliti più vivamente che fatte a sé stesso
leòtfes.e recat.. o.. ai pelleg.rln.itr.ances.i, ,e' le
nuove che sono fatte soffrire a Voi. .

Vogliate, E. Il,ma, accogliere benigna­
mente l'omaggio che in nome dell' Opera
dei Congressi bo l'alto onore di preseljtar·
vi: vogliate benedice[}doci colla Vostra
Santa mano; fortificarè alla resistenza ed
al combattimento ('llttolici che sentono per
V. E.. tlltto,l'aJM\ve .Ia ..diVo?ione. di figli:
o baciandovi il Sacro anollo mi protosto.

Veuezia, 26 Novembre 1891,
Di VOi,· E"c. R.IDa,

Dew/llo Umili~silnQ Servo
GIO, BAT'fAPAtlANUZZI

Presi,d. deldeimit, l'ertJ\. dèll'Opera deiCo?gresBi,

; '. I ..g.i~rp/l.Ji., Offi9.. ioS) .... do\. '1I!ini.s.st.e.ro.I ita.lia..~9,
,o,sp~eial.\Den~~ )QD,i~I~QIl~,diRom~, dié9u,o
,che in, Itaba nQP av.vengon(), PQrseCJ1zj,òQi
,contru il. Glero, wmo in Frallcia. 1!: ciò. a
proposito"del .. processp dell'Arcivescovo .di

,Ajx. L'Unità .()",ttotica dLTorino ,haril:aç~
-C!'!tOI.IL gola agli. officiosi un' asserzione
fondata sulla menzugna :
. «Nessuno, inftltti/,può essere tanto sme­
morato da non ricordare che per un Ve,
scovo p,ro~essato neliaFrao,cia repubbl icana
se ~e posson(~ co~tare, a~l1l~n9 dieCi, lI,!re·
statI, còhdannati; esilllltl;lti tnIltelnllnlore
ves~ilti in' ItàUa! L' Opiniolle' ~. vec~hia,
equiridi Don ha che ilaspbglia.rèla'·'pro.

'prla r,òlleZio'ne porlrovar.vl . i 'nomi' delle
vittime'della. Iipènà e dell' ùrlitì\' naIianis.
simn. 'Può còminèlai'e d~.1 venéÌ"liìid~MonB,
FrausqnijArcivescovo <Ii 'T,òèjùo, d41cçnie

. Di On,vour trattato co,Jl~ fl\lIlose« misure

.extral\lg!llj, > .COllle. il Bal<\jssera ha. trat-
tato, gli afri~..aIli .per., sopprill1e.fii.; ac.c..anto

,a .Iui troverà iluome dell' Arcivescovo di
Cagliari; .poi quello del Cardinale Oosimo
Corsi, arrestato a l'isa, poi il. Oardinale
Fili PP9 .De.Angelis, arrestato a Fermo e.

'trascinato lÌ. Torino; il Vescovo di Jj'allnza,
quello d: Imola e quello di Piacenza, tutti
e tre arrestati i... il OardIDaleVllnnicelli,
Arcivescovo di l"elTara, processato; Mon.

sono d:accordo per vantare le virtù di
quellafanciullll,

- Oioè, nella casa tutti la. detestavano
e diffidavano di easa, gridò la lIutriceesa·
sperata per l'elogio di Nadie:.:e, .

Non sono sQlo a sospettare d(essa, pensò
l'agente, e, per parlarne cosl,bisognabene
che la vecchia Tatiana ~bbia le sue r~gloni.

Poi sempre colla sua voce melliflua si mise
a fare i'eloglo della Siberiana e parlòcom.
mosso dell'affezione profonda che nutriva
per la giovine conttlssa,

Oiascuna delle sue parole penetrava come
un aculeo nel cuore della nutrice;

Molto fol'tunatamente per Nadiege la
eontadina non cono~ceva gli intrighi di lei
~ a nQ, trasportatada una collera irretlessi va,
avrebbe rivelato tutto,

Ed appunto con guesto scopo Baranof
la l'aceva parlaro; senza' dubbio avrebbe
preferito latti precisi, ma l'uuanimità di
diilìdenza cbe contro di essa sOI'geva in
tuttI i domestici di Fedora, lo confermò ne'
suoi sospetti.

Con pndigiosa abilità seppe fare di que.
sta converbazione a cuore aperto un intero
rogatoriO sottile, al quale la contadina ri­
spondeva senza diffidenza; non iospeltando
nepUllllU<l la parte cbe sOliten6VII,· .

.LA NIHlfJ8T!
- Non dir questo, ay,eva troppo buon

cuore per non amare il nostro padre, era
giovanll, ecco tutto; vvlèva divertirsi, era
CurIOsa come tutte le fanciulle deUa sua
et.à.• A.h! se Don 'l'osse s,tllta Boia, se avesse
ll~uto accanto qualcuno per avvertirla, la
PQveril\ll. non avrebbe agito casi.

-'- O'';ra ben qualcuno, disse l'agente
strizzando. gli occhi per nascondere la cu·
r.ositàdel proprio sguardo; una persona
commendevole e pieua di senno.

_ Ohi? E' della siberianache pa!li ?
d'sse vivamente la contadlUa incapace di
fingere,

- .La signorina ~adiege, Bua compagna
l'I udwle ti pilldi cui ne.suno può mettere
in dubillo i.entimenti monal'chlci.
~ Nvn w. chi ~ quella donna, ma per

il bene' della mia 001,9111911 sllrebbe stato
weglio che questa Don avesl;e avuto ac·
Clll!to colei.

....' ,tlUVVill, tCCO ch& pal'li'malej tutti;
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8,8 i.9li
Ter-

mometro 5,a e.5 e,o 4,2

Baromol. 759 751.5 75o.s 750.&

Direzione
uorr;aup;

MIDlinil. oelln noW"-~ 2·8 o
Nole: - Tempo b~llo,

Bollettino astronomico
3' DICEMBRE 1891

Sole LUnA
L",va are di Roma 7 lIl1 leva ore 0.32 m.
Paaso. al meridiano Il 46 43 tramonta 4.43 5.
Tramontl:t- lo lo 4. 12 fjt" ~torDl 2
Fenomeni lmportantl FIIJ8

Sole declinazione a mezzodl l'ero di Udl~e -:lJ.J.4~•

Frombolieri che meritanòqualohe
soapaooione
Nel suo numero 286dollcorrente la':Patria

d)l Friuli col suindicato titolo aununziava olie
al II piano della casa «.8abbathiial N.llbor~o

«Aquileia furono trovate domenica sera rotte con
« piccole l'alle di piombo, rinvenute. nellastBDzB
« due lastre di vetro ad uua fiuestra. E'· evident;
«dunque, dicova la· Patria, ohe ci' devono ossere
« dai rag~zzacci, i quali si divertono ~CJuesto geo
«nere dI passatempo. Mettiamo: in' !rum'dia il
«pnbblico coutro questi frombulleri, interessando
«le guardie di questura ed i vigili ,municipali lt

«volersene auch' essi occupare, •
Fin qui la Patria e sta bene. Devesi però sa·

pere che questo mal giuocouOlièdi questi giorni
ma rimonta a qualcbe temJÌ0' e poit:hè la Patl'i~
ce ne ne porge l'occasione narreromo brsvemen te
la, cosa iu preva del nostro asserto.

Nella Saeristia della ohieaa di S, l'lotro Martir~

(l'antico e grandioso coro. dei frati) evyi'.un oa.
merino col finestrone a tramontana verso le corti
Pecile e .Zucco. Un bel matLino della passata
primavora 11 Rettore potè vedere U1la lastra di
<letto /iuestl'One frBWlssata con un .buco della
grandezza di 5 con&8imi sicurameuto derivato da
un proiettile. Il Rettore esarni,nò, t~\lne r(ota, fece
rìpara!;e e si ,tacqne lasciando, che,altri del vioi­
nato gridasse alla birbonata. Nella Sacristia vi
sono ftnestroni gl'andi a mezzaluna'cou lastre e
con'disegni geometriei' di' b~llavoro : or bene, più
sere di seguito, anll'ora dol Rosario, e sempre
nella passata primavera, i finest"oni cho dauno
sulle dette corti vennero colpiti, da .l'iocoli proiet­
tili: auohe in questa circostanza il Rettore si
tacque, 'quantunqneavl)BBe..argomento . <li;,sosp~t.
taro dond~ve!!issero ,questi tiri (li bersaglio. La
sna jJa~ienza e lunganjmità yil\se j'al\r.ni b\rban·
bantagglnè e non avveunero aUre oft(ise.

**:Il . .
Senenchè nngiomo iI santese si aecors~ sulla

via l'ubbliCll che da una. casa si divortivano n
lallniale COnlU1\J sohioppetto sassulinicoilìro' le
finestre di levante dolla Ohleì", diS· Pietro.'
. Accorgersi, e COli quanta voce aveva. in 'corpo

quei buon emicciatolo idi s,mteRo,.coraggioso e ze·
laute, gridare .lla vl1laUla .d .ullasguaiataggine

• fU tutta UDa WlIa, ,VeJ {u.i J val'JOlii ,;frOlD~olie(j

dl'mttlmento 17 Ap;osto - dove li sacerdote
LhI Negro dichiarò che quella corelspon­
d~nza non 10ècava punto. ii signor Indrl
né la sua onorabdità - invitate le parti ad
accomodarsl, l'accomoda monto non ebbe
luogo perché il sig. Iudri a mèzzo del suo
avvocato dlfanaore metteva la condizione
"he il 'direltnre od il gerente del Cittadino
Italiane deolinasse il nome d~l corrispon.
dente cividalese, pr"teSR a oul nè direttore
nà llerel1te del Oitiadino ItalianI) vollero
ohinarsl, chè un giornale. che' si rispetta
non compromette i suol MrrlSpondentl. In
segu.to a tale rifiuto, il giorno IS' dello

..stesso m"s~ le parti erano ancora nelle
aale del Tribunole,è fu allora che per
meniazlOne Ili persone ben amanti della
pace, venne III proposta da parte del no­
stra direttore di ripetere in iscritto al sig.
lndri quanto ern stato detto in .tI'rJbunale,
oioèche la enrrispondenza uon . rigunrda'Ì'a
I ~ persona del direttore del, Forum-Julii.
Oosl poeto un' paseo alla conciliazione il
prooasso venne rimandato a tempo ideter-
minato. ,

Buogna dire che per dne mesi la sopra
detta proposta 1I0n sia placìuta. al sig. In­
dri, percliè fece' una nuova peti~one 'per .10
&Volgi mento del processo, ed ottenne che
fosae ,segnatò il giorno di ieri Il Dleembrs

..por il dlba\timento.,
.1:1010. all'ultimo momento egli parve con,
vinto ohe il GiUadinoIlalianonon era neHIl
via del torto, e pl'opoaedi reoedere. contellto
della semplice propost'! fattagli illS' Ago.
sto. E cosi stando le èOse;il' nostro diret­
tore aenza nulla ritrattare della oorrispon.
denza cividal'ese, perchè da ritrattare non
v'era, aceondisces6 alregr8sso chiesto dal
Bip;. Indi'i l.h sua piena volonta e' senza che
dapurte nostra se ne movesse la piùlon·
tana domanda.

Tanto dichiariamo pAr amore .di lelllfà
.ed di esattezza.

Bollettino Meteorologico
- DEL GIORNO 2 DICEMBRE 1891 ­

Oaine-Rifla Càstello-.Àlte#I:r~ sul mare m.180
, sul Mio m. (JI).

• t;.varie t.18casa'Cose di
,Lealtà giornalistica

Sotto questo titolo le~~lamo in qualchs
giornale cittadino quattro righe che in,
qualche modo ci, rl~uardano..Si dà \l'I

cenno in esse nel prOCIlR&vintenfatoci dal
si~nQr .1ndriDlllnellico. per una corriep n­
den~a che pllbblioatiirtlO. daOividale, evion
detto cne «dovevil 'suceedere il dibatti­
mento altra volta rinviato appunto perchè
erano pend~nti trattative di componimentI>;
se non che prima di 'e'so, il saeerdote G:o­
vanni Dal Negl'O, quale dicettore del Cl/"
tadino e per coUlo del suo corrispondelile
rilasciò a favore del SigUOl' IndI'i l.Ip.a ritl'"t·
!azioue (sio)dppo la quale venne ritirl.la
la querela••

Ad essere leali od almeno bene infor·
Dlllti, bis9BDlIVlI dir~ che ip ~ribuDlllolll

avviene èho una ciliegia tiri l' altra: epperciò ab­
biate pazienza se la corrispondenze mie si susse­
guono.ad illustrazione. di un punto sulo quello
dei teoentissimientuslasooimUllioipali pur la seno­
la frazionale di 'rerzo,

Son appena dUe allni dacchà codestl fra7.ionisti
Si assumevano il oompito .di costruirs da.sè un
proprio edificio soolasticosenza punto incomodar
l' . ·comllnale, salvooheil. comune consentisse
i i occorreliti dII prl'ndotsi dIII loto bosco

oniale e continasse loro, come alle altre
,'azioni, per la scnolaI' annuo udlnrnu affitto di'

lire quaranta, concni avrebbere sORtenute le ìm­
poste e le spese di matlUtenzivlle.Era chi in lun­
go centrice, salubre, seevro da 4ist,razioni e sot­
t'ogni Aspetto opportnno donavn ai frazionisti il
fende necessano all' uopo. gl'asi anoheaPI'I'ontato
il oontratto, od Ioontraentì eransì m·e.elltatl in
municipio l'er le firme e la loro HutonticazlOne,
Qulvi cos'è avvellut,,! ]<;'avv."nte èbA si pretese
Il fu apposta nel contratto una postilla,.la quale;
iUlpuneva ai. frazionisti l'ubbligo di retrocad l'e il
fondo 111 comune.. Tale pretesa, oCo di auìtudinì
eccessivamenteaeC€ntratrici ed esclusivo che im­
pediscono alle frazioni il bene anche a epesli pro·
prie qualora non lo si incateni al carro dominu­
tore, indispettl i frazionisti, i quali stringendosi,
nelle SP"UQ Iaaoiaruno il ior disegno cadere come'
corpo morto cade.

Or eccoci non provooato da nessuna parte e 'da
nessuna causa prorompere inprovvlso il progotto
dell' edificio scolastico por una frazionceUa dispen­
diosissimo già accennato, di lini. non sapendllsi
indovinar i· motivi.e scopi si sperò di aPPl'onaorli

. d.ai pun.ti prlnciPal.i· della disousslene che.a sensi
dell'art. 252 della I.egge Oomunale e Proviueiale
dOVlvano trovarsi indioati ilei Verhall d'adunanza

,. 24 maggio e 25 ottobre 91: ed è perciò 'cho se
non si potè vederli in originalesi volle velerli in
copia, come i lettori sanno dallll.preoedents oorri·
sponoenza pubblicata venerdl 27 novembre, n te·
sto del .Yerbale dice:« Dopo breve di.cus~ione il
«consiglio cc,munale ad unanimità di voti delibI!·
« rava autorizzare la giunta a far cempilare un
• progetto per la costruzion,. di un edifioio soola~
« stico per la scuola mista di 1'erzo ed eleggeva
«all' nopo l' ingogner. Gio. Batta Oalligarls,.Il
• progetto sarà presentato .all'esame del consiglio
«in occasione della discussiune del bilancio 1892
« ed i tondi,uecessarli saranno eventualmente pre­
• levati dal prezzo delle piante del bosco di 1.0
«renzaso veudute alla ditta Lirussi » Ed i punti
principali della discussione I Bu,opestoI e pùveri
i mioi danari cosi malamente speei per rintrac·
cialli l Oonsultato 11 Verbale 25 IIttobre, eSso ap·
prova il progetto e ue ordlOa l'esecuzione,: ma,
elroa i puuti principsli delladisoussione, buio P'"
sto anoh' esso, e con cib si dica addio aleuddetto
art. 252. '

Oiconviene adunqueiudossar la divisa del' au·
gure, circoscrivere col lituo nelleconsiliari delihe·
razioni un puuto apparlsoente, e da esso prono·
stlcaro i'motivl e scopi arcani...

" 'La fl'llziene di Lorenzasll avevachiesto il taglio
'di Pian.te d.al suo bosco patrimoni.aie per ripararsi
. dai torrontidevastatori. Il munioi?io le ha vendute
,. dichinè potovanè doveva,metter

Si ricavarono dieci mila lire; e
o se l'asta patisse d' ostruzie-

ne. Quasi duo mila lire furouo epeso in un riparo.
A replicata. istauza di quei frazionisti seue son
deliberate altrettante per un' altro riparo, che si
/arà. Ma lo rimanentisoi mila lire ed oltre si aon
tenute dure dall' onorevole nostro municipio: e
queste sono>il puuto al'llariscente. da cui Iice
tmrro pronosticlsul progetto di edi/icie scolastico
come sopra dl'liberato ed appruvatu.

Porll!ottere che quello sei mila lire prendessero
il volo por divllnir fruttitòlre in altri lidi. Uon è
uelle abitndini dei nostri. amministratori.

Metterie alla Danca Oarnica nOli si può, poiohé
i priucipali persouaggi del munioipio han geggio
e VOOe qulnci e quindi Il la prova altre volte, in
alto, l'on' è l'Ìusclta. 'renerlepresso sé.nolla cassa
esatturlale del comune .zenz' UOa qualche scusa
1'0111 pcrebbe lo soillnguagnolo a tutte lo maldicenze.
Oho l"r adunquo! Si ponsi ad un progettoche se
le tolll'a illohiodatA quelle sei, mila lire per gli
eveni"" li prélcvnmenii. La t1azione di Lorenzaso
eia CI ,ntenta dell' avele clli prezze delle sue piante
fe,:ulidat.o due delihere prurne\tbnti uno zuccherino
nlla ."r"lIa di Terzo. Questa più contenta aucora
addenti l'esca. e docile si disseti ai vicesindaoali
sproloquii. Tutti c,mteull 'oome Jlasque, i danal'Ì
restauo e ~i può far loro nn prImo salasso p"r
la specifica do! progetto, Poi SI audrà alla cacela
del fondo eu cui erigere l' edincio. Poi, daro il
oaso, ei farà ·un secondo ealasso per la' specltlc"
delle vl1riazlOni dipendenti dalla diversitrl ,l.I
terreno. E /inalm,mte l'edIficio eorgeràse dllli

"pena Iv Stato vi concorra con un sussidio ... i
ttn te,'zo della spesa; Bche a questi lumi di

'Inna' e col vento clìotira vuoI dirilin' un' avvellil'"
10ut,namentp... lUlllto.10ntanall:ente problBjl1aliell,
Ma intauto e frattallto i danal'l restano. L'art. H3
d.lla Logge Oomunale.e Pl0vinciale nulla ha ch"
vedAlnl. Son li por gli tventttali lIrelevamenl"
- Ed oh gioia. l uoa mano lava l altra edarn·
~eduef.u .b"lIo il viso. . '. '. '

. 1-:' Ull pnro e,semplice pronosticol St~remo a
vedere. ' .' . Carnus"

GORIUBPONDENZE DA1L~ PROVINGIA

Tolmezzo, l dioembre 1891.
Oggidl l' ammlnistr_zivnodi .questo comune è

un J'~)1iero ine~allribile, linve. a cm vi J'illi maDO

.........---_.._-------

Cividale, l dicembre li:l91.
Iori sera il nostro parlamentino trattò la spi·

nosa questione del'Palazzoex d' Orlandi, che deve
essere la nuova sede del Museo. Il sindaco feoe
Ulla partioolareggiata relazlolle aull' argomento,
dalla' quale risulta cbe, fatw i' aoqulstodel locale,
i lavoTl di adattamento veunero proposti, e dal
ministeru acoe\tati, sopra,uu progotto abbrevialo
dell' ing. De PaOlani; che il eIIIinietere mai do·
mandò un progetto di dettaglio, che anzi, iuco·
minciati i.iavorl, setto la sorveglianza del Conser­
vatore. del R. .I\1useo, ebbe a dichiararei seddi.
sfatto; che ili S"lImlo naoquero dello contese tra il
dirigeute i lilvOTl iug. Puciam, ed il rapp. il Mi·
lIislero, ossia il Oonservalore del R. Museo, .con·
troversle che nè dall' uno, . nè dall' altl'O veunero
comuniCato al Ministatu, siccbè UlI gIOrno vonne
ipso /acto, con telogranlma Uel Mimatero, la so­
spensionedei lavol'l. il siudace oscluee afl'ultò
cagione dell' avvenuto. lUcag\io l'opera doll' ing.
Paciaui, il qualeseUlpre ourò gUin\el'essi 'del
Oomnne, e noi le "rediamo di certe; .cuusòtutto
la mancanza di uupregettodi dettaglio. In se­
guito fu mandato l'ing. 1\upolo, il quale fece il
progelto di dettagho cho dal\ 1Il1UIstero o del co·
Ulnue venllo accettuto. l'osUla il gemoCIvile passb
alla liquidazione del .lavori scartali, e rlsultauo
oltre 'Lu'e 40UU. Su queetll 'base si . Tenne tra n
govurllo;od lÌ comune ad una .llaUSazjolle in quo
stl .. s'ens,i: .il govorno cedo al comune tutti i riliati,
OSSla vavimentl, porLe, setl'ature occ. obo furouo
valutate qualChe co.a pIÙdlL. 20Uu,contribuisoo
allollteaso circa L., l~uO,ed'il tutto resti a'cancu
del lJJuuiclplll; perOlò qnella questlOuooo.terà al
COlllUne circa L. 10UO, alnUles~u cllepussa r~ol.Lyare

L. 2uOO d.Li rifiuti. , .. ','.'
Il, Oonsiglio per torlllinarequesta" questiono,

per OVViare una !iLo'lnnga'ediapeddlOaa, in somma
.. pl'O bono. 'pucis, liPPruVÒ la proposta di transa..
ziono col Governo. , '

Dusi ulla ridicula COlltroy'usia, cOllt~·oVor'l:lil.1, uhe
por qualilicar giust"llIonto, Si dev.ll 'risa11ro a
moventi rocondi ti,costa si COmUlle J.. bellezza
dimilleliretto, souza gli amelllculi cheVel'l'allUO
poi, senza parlare dol nuovo progotto che sarà
più dispendioae,. e pel quale ooutrlbUlamo, O?U UII
ler.o. )j; Il gvvornu!ll governo 'auche lUI la pro;
gramUJa di 8CùlJOUUB, mette H catLnUC(Ji'J, lj pvJ
<là lllallo e questiolll da batrocomiomac11ia por n·
lJJetterci a danno di tulti. ' ì

*"*Le L, 1000 necessadè aturare (pelbosclf,coin"e
110 esposto di sopra, 1<' si toglieralloo a '1!,1O l'er
darle.... ossia il COllsiglio autorizzò III etorno dolla
somma 'slauziataill bilallcio 1892.a sussidio d~J
ristaUi'i uecessari alDu"mo, p.r duvolverli all' in;
dicato.scopo. Si prevede già con certezzai''ll lo· SI
disse iu ,Oonsiglio ohe'ue11892 nulla.si fara uel'
nOS\I'O Duomo, e èhi sà quando,I lutant~su.qu~lle
storiche pareti aumellter~ il musohio, e lo:ra~ua'
telle avran teill\'o di oOlllpiere l' opora loro. 'J'er
altro w apero c le la IJU"va labbrioierill" clIO'col
nuovo anno s'iustallerai vorrà,eesere allllnata.dl
santo e patrìoticozelo,. e provvede~o. per ,quel ce;
lebre monumento attestante i fasll e la plet~ del
Cividalesi. ' ,

**.
Approvò il Oousiglio di contribuire aU'e,rigendo

Asilo oou I,. 250 annue. lo credo però ohe queste
non lo spendora perchè,. secondo. Ule, la "~ase di
questa istituzione 1I0n. ha . le dovuto fondamenta.
Essa si appoggia su' azioni·firmabilldai oittadilli.
l!'iguratevi se ioittadilllseu,.dlsposti, a. questi
chiari.di luna, a. dollo azioni'di contributo, e .1I1111
di guadagno! Nùn và, siguori miei, nQn va l

**.
Nolla stossa ton,ata nODlinb du~ n,embri della°ong. di Carità, al'llroVÒ il regolamento por il

servizio ,d' ìllul1liuRZìulle in eoOnÙtniH, e pa8SQ agli
atti la. riuuncia dIII Oun•. Pilosio Ascanio.

Oina - Orribili massacri, - 11 Times
Ila da Pechino i seguentiparticolari dei ;nassacri
cinesi:

Due serie rivolte sono scoppi~te nella Cina set-
tentrionale. .

Se ne ignora l'origine.
Una numerosa banda d'insorti occupb una pie.

cola città al Nord·Est di Kin.Ohow. l,e trnppe
imperiali della guarnigione di Shan·Haik·lvan tu­
rono spedite incontro ai ribelli. L'altra rivolta
scoppiata nel distretto di 'I'akon al Nord di Kai­
plng è molto più serla, I malandrluìlocall, dopo
lungo ~emporegglare, vennero coi oapi degli in­
sorti ad un accordo, mediante cui gli insorti si
impegnarono a risparmiare gli abitanti, a condl­
zione che si accordasse loro Iieonta di mettere a
ferro e fnooo le case dei cristianie le miesioni eu­
ropee. Le case dei cristiani vennero quindi lasciute
in preda alla ferocia dei ribelli, clie commisero 'le
più atroci barbarie contro le vittime, il .cni nu­
merosomma a 300.

Non nn solo cristianoo europeo sfuggi alla loro
rabbia,

Il Govetno Imperiale è grandemento allal'mato
per lo stato degli all'ari. Li·Hun·Chang spiega
nna grande energia. Egli inviò tl'Uppe per resi·
stere ai lihelli nel punti prilloipali della grande
muraglia.

Le miasioni pretestllnti abbandonarono 'rsunhua
al Notd·Est di Pechino, le aut, rita looali non po·
te ,do garantirne la salvèzza.

'flssim~ sommussa da parte dalla popolazione, Ac·
corsero il sotto·prefetto eil capitano dei carabi­
nieri. Molta truI,patu Inviata da Viterbo.

ITAL15.A.

Governo I fa.rla.mento

Bolog'na - Un sindaco aggredito e de·
predato. -' Ieri il silldaco '. di Bagnara, nlentre
Bi recava a Lugo tu aggredito da cinqu8persone
armate, quattro dell~ <iuali maacherate;

Gli sconosciuti lo depredarono di mille lire.
li sotto-prefetto di Paenza si è tosto reeato slll

luogo dell'aljgressione, insieme all'ispettore di P.
S., a carabinieri e guardie.

u'oma - La ruga di un imputato dal
Tl'ibttnale. - Nel pomeriggio di luned!,acc"dde
un curiosu caso al ~'Jibullale: Si dovev/il1o giudi·
Care vari.detenuti ohe stavano pigiati al bauco,
ciroondati dalle gu~rdie.L'aula era quasi soura;
gli uvvocat" i testimoni e il pubblico stavano
lutti addossati al banco. dei detenuti, producendo
oonfnsione. Ad un oerto punto il presidllutechia·
lJJa un imputl\to, ma inutilmente. Le guardie si
accvrgono ohe era lnggilo. Allora esse si slancia·
no t'uori doli' aula; lua finorale rioerohe sono
riuscite.inutili.

Vit.erbo - Tumulti agrarI - 'l'elegra.
fano da Vi.terbo che in un feudo di Oaaa Doria,
.l'er la divi~ioue di. lalune terre, avvenDe una Bra-

I.
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OAMERA DEI DEPUTATI
Sednta del ~ - Pteal~ente Bi&ncherl

La sedutall'aperta alle 2.15.'
Grande aspettazione per lo Bvolgimentopro­

messo dell'interpellanzà Cavallotti. Ma questa
non potè aver lnogo causa chògli oratori prima'
insctittl furonll'prolissi,'Si .trattadunqne soltanto
delie"incompatibilità militari; degli assegni e
stipendi per l'esercito, dei cavalli ai capitani. Fu­
ronopreposti' alcuni progetti; presentate alcune
interpellanze edinterroga~ioni, fra: cui. una· del­
l'ono Cnpani sui metodi tenuti dal Governo in
ordiue all'amministrazione in Ar,ioa, ed un'altra
dell'on. Donati's~ll' illegale funZIOnamento e l'in­
giusta applicazioue del vincole torestale nella pro·
vincia di Belluno oon grave dann\l di mol\i pic-
coli ptollrietari del Oadore... . '

Quindi sUevò la. seduta alle 6.10.

S~~ATUD~L' li~~~O

Seduta del.2 - rl'eeillenza ~'AmNI

Rossi A.intorpella augli inteudimenti del go·
verno circa l'Interdizione del lavoro domenicale

. e svolge largalaellte la questionQ, dichla...ndosi
favorevole all' introduzioue del riposo domenicale,
alditaudone i vantaggiigiellici, eConomioi e mo·

. rali, .. sostenendo cheogni industria può accet-"
'turo senza dannu questa rifol'lùa,' .

Chlmirri ,'icouosco il valùre degli argomenti
addotti da RossI; ma crede ohe nolle attllali oon·
diziolli economiche ed indnetriali dell'Italia dove
il lavore manca, (IUesta riforma non è per ora
desiderabile. Ricooosce che qualche cosa si pnò
fare pei fanoiulli, e .manifesta l' inten~ione' di
presentare qualohe provvedimellto io questosenso
di ellicaclawaggiore di quelli finora approvati..

Russi A. ringrazia il ministro, ed· augurarsi
si facoiano leggi pratiche, e che la .loro iuattua·
billtà non le renda nulle e conciò l' intorpellanza
è llnita.; ,

Ripl'endosi In diacllBÌlione sul progetto di modi·
/ioazione al Codice. di procedura penale; Gliemen·
damenti di AuJiti, Miroglia e Bartoli all'art. 206
aocettati (lal mini.tro e dal relatore Vl\Jlgouo rin­
viati all'ufficio contrale per ·n·loro.coordinameuto.
Si approvano' con varianti, le· modiiioazioDl agli
2b~ lÌ 258.

signor Oanthllorri, Vescovo di Purma, eae­
èlato in esilio'; Monslgnor Oattauì, Vescovo
di Oarpi, arresurto con tre canonici, un ar­
ciprete e altri due sacerdoti; Monsignor
Speranza, Vescovo Ili .Bergamo, assalito
dalla canaglia nel suo palazzo, trascinato
in prigiontl e processato; Monsignor Oarli ì
veseovo di Almira, condannato al carcere i
Mousignor Oelesill, Vescovo di Patti, con­
dannato a morte, poi 1\11' eaìtto e ili domì­
cilìo coatto; e pOI, per esser brevi, tra­
verÌl che ancora nel 18()3 ben cinquanta­
quattro Vescovi erano in esilio.

• Né dcbbtamo scordare qUtll martire di
Vescovo che fu MonslgÌlor Caccia Domi.
nìouì, Vicario OapItolare dell'Archidiocesi
Il MIlano. Lo vedemuro nel Seminario di
Monza I\ppostato dlllgondaflUl, e trascinato
innllllzi al tribunali Il Tonno..

«Indi, per venire a tempi più vicini,
uon è possibile aver duaenucatc i doun­
oilli COatti della leg,o CL'lSplD1l. i l Vescovi
cacciati dal SlimiiJllrlì e dUl loro palazzi
colla furza; mOllsignor nota, VOSCuvo di
Mantova, tradotto 1U carcolO; monsignor
ltulfo-Soilla, prooessato a Ohieti; e Ilerlino
mqll,osti nltlmi mesI, mon'. Loschirillo,
lIrcivescovo di Acerenza e Matora} prooes·
sato per reato elettorale, dIetro denuncia
doll' Opinione stessa l La morte sottrasse
queSto zeltlDtissìmo .Pastore' alle ire dl MI­
chele Torraca e di Giusoppe Zlinardolli;
altrimenti la. prigione gli SI sarebbe schiusa
<lavanti, senza .dubbio alcuno. ,.
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Rioordi per la l,a Comunione
Modaglie - liuri dovozione - oleografie a

prezzi mitissimi.

,INT~R.ESSANTE
II più copioso assortimento d' Imagilli di Santi

in t'ogho, da pezzi 72 a 405, al togJioCOIJt.tlO.
Oleogratie di soggetto 6ncro o' vrofano da cent,

S, tbrllJato 26 per Hl; da ceut. 18, tormato 24
per 34; da cento 30, t'ormato 42 por 32; da cento
\>O, tormato 51 per 39; da L. ~,25, ecc.

llivolgersi 'alla Libroria Patronato, via do11a
Posta 10 - Udine.

TELEGRA.MMI
Londra 2 - Il Dai/y OMonicle dice che

DulIerin è poco dispostoad accottare l'ambasciata
di Parigi. Gli ambasciatori di Bortino, .Vienna,
Plotrobar~o e Costantinopoli non possono por (li-.
verse ragIoni sostiture Lyton p"rciòla candidatu­
ra di Ford, attualmente a Madrid, avrebbe proba­
bilità di succl!sso.

Buenos AYl'es. 2 - La Banca Nalione .11'­
gentina ha cominciato ieri le sae operazioni. Si
attribaisce al generale Roca il progetto di·ripI'en­
dere la direziono delpartitoautonomiata,nazionale.

nove guardie indigene; la condanna di. LI·
vraghi all' ergastolo, e la pena di mnrte
contro A.bdel·Rabman.

(L' inoendio del Museo di Madrid
euno ·soherzo

Da Firenze télegrafano:
Il Circolo artistico di .FiréDze, impres­

sionato all' annuncio de! disastro del Museo
di Madrid, tel~grafò per avere schlàrlmenti
all' Accademia spagnuola di Roma.

L'Acoademia rispose che si tratta d'uno
scherzo d' un giornale umoristico .aagnuolo.

Il Commi Malvl1no (segrotario generale
al ministero degli esteri) poi telegrafò al­
)' ambasciata spegnuola di smentire assolu­
tamente la notiZIa.

Il «Catenaocio" alla Giunta del bilanoio
La Giunta del bilancio esaminò Ieri il

progetto per la conversione in legge del de­
crsto pel Catenaccio.

Gli. on, Fortis e Bdnaocì proposero la
progiudiziale, dich,iarando incosti tuzionale il
Catenaccio, perché il progetto -fnripresen­
tato nella stessa sezione mentre era già.
stato respinto dalla Oamera.

~~.s
-~

EJL ~J1GLIOlt sAPoNlr-'--~~-~",",-"7

..
, Stamane la OongregazionedeiRiti 'riuni­
tasl' innanZI al l'apa dl80nsse la ,causa di
lJeatllicaZlone del sacerdote gesuita Antonio
.HaldinucCi.

---Oggi. venne distrIbuito ai deputati il pro-
getto dI legge pSI provvedimenti finanZiari.

Qnesti concernono gli atti giudiziari, i
serVIZI di cancelleria, le conce8slOni gover­
native, le conservatorie delle ipoteche, gli
.tipendl, le pensioni e gli assegni pagati
dallo I::ltato.

Roma, 1 dicembre.
La Santa Sede e la Russia si accorda­

rono di nammare aUa sede vescovl1e di
1\1olil1or 'l'alluale vescovo di Zitomta.

ULTIME NOTIZIE

---------------

".... NÙVI'],:'A ....
.Belia e divota cromolitografia rap­

presentante l'Immacolata Ooncezione con
orazione a tergo. Prezzi eccezionali, cioè:
Oopie .IlI.ille lire qnattordici. Oopi~ Cinque­
cento lire sette e cente.imi cinquanta. 00­
pie Ueuto lire una e cento.imi ottanta:

Indl1'1zzare le commissioni alla Libreria
Patronato.

IMAGJNl e RiCORDI
per l'8 Dicembre festa dell' Immacolata

_________~AA'IM,.~••t"~·.,.,·.4'_

DiA.rio S,..,<>r·o
Vonerdl 4 dicembre - S. Barnaba v. - Dig.

d'Avvento.

*..
L'esposizione finanZiaria destò poco in­

teresse, essendo per la maggIOr parte una
f1petizlOne dei dIscorso di Milano. '

Il processo di Massaua
Roma 2.

Oggi Il Massanll continuò il processo con­
tro Llvraghl e i suoi compagm.

1 dispacci recano le depualzioni degli nl­
timi te8t\lIIoDl.

'L'Interprete Dumas dlBse che il capitano
V18111arll io Illformò cile Livraghl avrebhe
avuto 20.UOU, hre Bui bottino preso a Get­
beon.

li tleiegato Bondl dls.e che Getheon fn
ncciso per ordlll.ll di Llvrltghl. '

~ulndl l'avvocatu fiscale ebbe la parola
pet' . la requlsnorla che fu llscohl1\16SIIll••

Livreghl e A bdoi·liahl'Den li ritiene col­
pevoli (Il UWlCJdlO vulontarlO di Getheun:
aLIVl'Iighl accol'da le attenuanti; e gh al­
Hl Imputati li rltle,ne iunocentl perche ub­
bldll'uno egli orl!Jm avutI.

Gonoinse la l'eqUlSl\OI'la domandando il
non luogo a procedere ,contro Adam.e le

Galline
eapponl
Anitre
Polli

)o d'India maseht
.. » femmine

Oche a peso'VIvo
)o morto ..

Burro, foftllàB,It,o e uova.
Burro f~:) ~:~~e,: , al c~nOg, da ~. ~:~ : ~:~

l'~Ormllgglot In OI~nte ~~rJn~~g : ::=: ;:
(lo'ormelle fresche " • ,-" ,-

Patate " » 7.35» 8 10
Ho'Va al CCQto" S~OO» S.50

Meroat. Qr&Darlo
tJranotureo comune all'Ett. da L. 11.00a 12.25: :~~3~::t'no . -!:~. ~ ~:~

• semtglallone .... 111.50 .. 12.70
l<'rum~nto gfalfoncfno :~ 20:00': 2i::iO
Segll.la .. -,- lo - ••

Luplni n ." ',-.~ )o -.-

Un.o brllnto al qulntalé ". 90.00," 29.50
SfJrgorosao .. • 7.00. 7.26

~~agfuoJlla~~J~\:~h : ': f~:~: ig:gg
Castaane • 8 00 • l J.00
Morronl " ......- a -,-

.~

~~:.:

GAZZE'1'TI.NO COMMERCIALE

Mercatod'oggi B dicembre ISOI
1'0"'&'1'1 • oombueUbIU

fleoo I qualllll al quintale fuori da.tò da L. UO a 5.30
)o II nuovo il lo ~ 3/70» S,gO
• III» • • ), 8.40 il 3.60

Erba IpuRDa, il • ,: 6.00» 6.85
Paglia da lettiera. • • 8.40» ••50

(eRoa1f:g~~t:Ra: : : ::18 : :::~
Garbone I qull.1Uk. » » 6.7&)0 7.15

• Il)0 » .. .. 5.00 .. 5.85
JIIIoroato del :pollam.

al cbllog. d. L. 0.9~ a 1.10
)o -. 1.1O~ 1,20
l' » 1.00» 1.10
)o )o 1.10)0 1.15
il. » 0.80 .. 0.85

)o 0.80. 0.00
» 0.75) 0.80

o.oo )o 1.10

IL OlTTADINO ITALIANO .DI GlOVEDI 3 D::.:I:.:O:..:E:..:M:::B:..:R:::E:...:1:::8.::91:.----' _

o notificare secondo il modulo B ogni eventuale
variazione in conùonto dello stato precedente di­
chiarato ed ammesso, fosse anche ~er '.semplice
cambiamento del I,ropriotarlo, o CiÒ entro 15
giorni da quello in cui avviene la variazione.

Eguale.obbligo incombe a chiunque in corso
d'anno intraprenda un nuovo oserci~io o rivendita.

Chi ha più esercizi o rivendite separati gli uni
dagli altri deve fare a!trattante' dichiarazioni
qnallti sono glJ esercizi o rivéndite:

Coloro che negii anni succe~sivi non preeeuto­
l'anno entro il mese di gennaiouna nUOVa dìehla­
raziono, a' Intende~à che confermino quella am­
messaper l'annoprecodAnte, salvo sempre lo l'et­
tilicbeche potessero ossorvi. pl'Uticate d' utlicio e
le conseguenti ammendo.

Art. 12.Le dichiarazioni o notifica~ioni dovranno
farsi mediante la vresentazione di scheda (Mod.
A oB) che saranno distribuite gratuitamente
d,III'ViUoio Municip'\Ìe e nelle quali dovranno
esporsi dal dichiarautetutte le particolaritàvolute
ed indicate dalle schedo medesime,

Le dìchìarasìoni delle Società eommerciall in
.nome collettivo dovranno anche indicare li nome
di tutti i socì. ,

Le dichiarazioni mancanti di talune delle no­
zioni indicatedalle schedepotrannoassore rifiutate
e considerate come non eaeguite, qualora entro il
termine, di giorni 8, dal rifiuto non sienoriprodotte
completo.

Art. 13. 11 centl'i"ueute che non sapesse ecrivero
potrà faro la, suadichiaraziono avoco noli' Utlicio
Municipale all'i,npiegato a ciò destinato, il quale
dovrà riportare la dlllhiarazione sopra l'apposita
scheda, e prevla lettura fattane al dichiarante,
firmarla alla di lui prosenza.

Le ,diohial'a&ioni potranno essere fatte dai pro­
curatori, ravpreSentanti od agenti dei oontribuentij,'"urcM j}fosontino; unltamente alla scheda, I
malidato di, prooul'a, o r incarico ch. potrà essere
steso aMhe in forlllll di· lettera.

Art. 14. la omissione o infedelta delle dichiara­
zioni, o notiuche llroscritto dagli articoli 11, 12
o 18 Bottopl/rrli Il cont~lbuente ad una ammenda
da L. 2 a L. 50 d'applicarsi colle nonno dolia
legge Oomunale e Prodnciale.

Estratto· del rogolamento pCI' la tassa sui ,cMli
, ,Art. 5. Il pagamento della tassa sui cani dovrà
aver luogo m anasola rata entro il mese di
marzo, o sarà pubblicato analogo avviso per norma
dei cOlltribuentl.

Art. 6. l soli lIlili tari appal'tenenti al Presidio
saranno, autorizzati a fare il pagamento deiJa
tassa in rato bimestrali antecipate,

, Art., 7.' CÒloro che divenissoro possessori o d...
tont1lri- di cani dopo l'epoca stabilita per la, com·
pilazione del Ruolu annuale, sono. tenuti a,farne
la notitica ed a pagare la tassa iutlera. ,

Art. B. Non si fa luogo al· rimbW'so della tassa
pel decessu· dei cani" oVvero 'per la traslazione di
proprietà dei medesimi; ma III quest' ultimo caso
sarà tenuto conto al nuovo proprietariodel tempo
por cui la tassa è stata sOlldisfatta. La tassa pa­
gata ~er uu cane l'UÒ valere parim~ntl aldichia­
rante peI possesso di un aitro cane, surrogato al
primo" vurcM ne sia fatta 1!1 dichi~razione.

Tardla. Per ogni cane dI ,qualSl~Jja razza,
tanto maschio che femmina L.· 36 all' alino.

Sooperte. di uno, soheletro
Ier i nei p;ossi della frazione' di S: Maria un

t.I Urli Domenico, lDontre praticava, nno scavo­
~el' ,est,ra!J'e. sassi da Uli muro, rinvenno alla pro·
toudltà dI cll'ca conto 60 uno scheletro umano e
subito 80tto altri due e IIn pugnale In parto con·
formato dalla rugglue, '

Appeaa di ciò illtormato il sindaco di Lestizza,
fatte coprire le OSse estratte e sospendere il lavoro
Ile venne dato partecipazione al procuratoro delRo.

llallo stato di quelle osse sembra trattarsi di
cadaveri seppeiJiti a opoca molto 10lltano.

Un 'oambista pooo aooorto
è ii SillUOI' Ellero cho iori nel cambiare ad al­
cuni l'rovinclali cinque monete rumeno da L. 20
ciascnna diede loro un biglietto da lire ci'fifjuc­
corlto anziché uno da cento. Accortosi più tardi
dell'errore fece sobito indagini per trovare qnei
tali, ma si che li trovò più l

Nuova burrasoa in vista
Now York 2 - Vultido meteorologico del

Yo"'" Hemld segnala una dopressione barome·
trica avellte il centlO al di là del baulbl di Ter­
ranova che pOti ebbo detorminare perturbazioni
aunostoricile neHa Manica tra giovedi e venerdl.

Importantissimo
Il pio grande assortimento di libri di devozione

in lillgUU Ituliana, francpse, slovena, tedesca si
trova alla Libreria Patronuto, 'via dellaPosta Ill,
Udine; 'Leguturo somplicl e nnissime. Prez~i di
tqtta convenienza.

Biglietti d'augurio
Alla Libreria Patronato, via della Posttal6,

Udme, truvavi Ull "grande assortimento di biglietll
d', ung'urlo selliplio\ e laV.Dllltl a sllrpresa, ecc.

Aliuanacclii da portatbgllo, da tavola, da sfo·
glia!'e. ecc.

Prezzi mitissimi.

Statue e Crooifissi in plallltioa
Alla Libreria l'"tl'01Jato, via <ìellaPosta, 16

UdineÒsi trova un C",PIOSO aSsortimento di STATUE
e eH cn'lS~1 in plastica di variu soggetto e
grandez~a, finalUente eseguiti. I prezzi· sono di
tutta convenienza.

SOJ!,o usoiti
, Il 3 voluUle del Bonomelli IlUOVO saggiodi Omelie,

ed i14.del Bougaud: Il Ol'istianesimo ed i tempi
presentI.

Uvolgersi alla Libreria Patronato.

«In 'l'ribunale.
Dtliensa dol gl01'no /J dicom/!ro 1891

Di 'l'(mmasso .Marco e Del Bianco Paolo, im·,
pututi di violazione di dllll1i~ilio, non luogo por
non essero autori delre~to, .'

(OQntim<a).

Munioìpio di UdlJl,O
Tasso comulia1'i

'l'utte le persone complese uei Ruoli 1891 per
le tasso:
di esercizio e rivendita,
sulle votture e sul domostici,
e Bui cani,. _ .
al. cui riguardo siasi avvorata>, qualche. dlffer.onzll
IlUO deounòiata fra glI elementI las"abill' IVI. de·
scritti o quelli che esisteranno al 1 gunnaio 1891,
e tutt~ puro le persone 1I0n comprese, in .dett!
Huoli che aVI anllo da· detto giorno m avantI
esercizi, rivendite, vetturc, dumeaticl o calli 1I0n
ancora noli1ìcati, sono inVItato a produrre. ~ntro
il predetto meso di gennaio, la relativa dichIara­
zione ali' UllicioMulllcip~ie n"lle. fO.l'me, e s~tto
COlllulinatol'ia 'dellePenahtà stabIlite dagli speclllh
Hegolamentipiù volte puublicati.

Le tasse applicate a ciascnna Ditta nei Ruoli
lBVl salvo le rettiti.che ope)'ate ID seguito a l'e·
dun,'o si l'iterranno contermate anche pel 18Q2
qnalJdo no!! sieno nei illudi e tempi snespressl
llotiticate vBrfa~ionl. ""

Per gli elementi di tasse di eserCIZIO e l'lvendlto,
e sulle vetturo e sul domestici che cessasser,o, o
per i nuovi che SOlgessero dopI! la ,pr9duz~on~
deile notifIche dovrallno lo rela\lve dlchl~r"'IOll1
vanir plodotte' ai Mnnicivio elltro 15 giorni da
'In"llo in cui sarà a~,vonnta Ja cessaZione o Ja so·
vravveùienza,.' . - . t·

~ui appresso SI 'pubblicano per nurma degl m­
teresBatl gli articoh d~iHegulallle~tl pel' le tasse
d'Hsercizlo el'I vell.dita e B~I cam da averSI al·
l'uopo presenti. '

1M Municipio ,di Udine,
Il 1 dicembre 1891.

Il Sindàco
ELIO MORPURGO

Estratto dci rcuvlmJl/mto
Ali. 11, Ohiullque tenl(a un osor.lzio u Iiven­

ditu "ville ail' UI t. 2 e qUilldi "neh" cl'i credesso
trovarsi vel C".sllcont'mpiato dulia. lettera O.
dell'l'irt.. ~ dovrà fare lu PI'OVria diclliaruzione o
n"tilicb zil,lIe al I\lullÌLÌl'io' .ec,undo li Uiodulo A.
outl'O giol'lli tl'<'lIta dalla pubbllCazlune del jJ~esente
:RegolalDento. E 6uccesslvamente dovrà dwhlaratle

como fosso loro comparso il glganto Golia, si l'in­
tan,alono, 011 altro non avvenne.

....*
Il mal giuoco noi giorni passali ha ripreso

vigore, Nella'passata sottimana, furono rotte an­
dici lastre dolle finestre eovrastanti alle capjJelle
di S" Ernlacoral! .dlB, Giovanni del Duomo, che
prospettaao l.. piazzetta della Pnrità,

.*.• Altre sere ò avvenlito che durante la recita del
Rosario, qualche finestra della ohiesotta della Pu­
rit~ rupreB~ di.ì~lra dal fromboliori.

, _. *** '
Anche lo finestro della Ohiesll doli' Ospitale che

danno sulla via pubblica, portano le traccia della
breccia, poicllè bavvene talunB colle lastre rotte.

Vedeltaperhntù laPafria dcl~jrluli che più
che le case dei cittadini, sono proBo di mira le
Ca'se dél Signure. Essa iDslnuel'ebbe che sUl'atti
moneìlaccì dal vestire pulito melitallOdei scapac.
cloni. Ahi mìséra patria! Non sai eome vanno la
coso del mondo al glurni nos.ri l Un birbante
qualsiasi può farai le cento volte omicidI!, sop­
preSsare, assassino; ma la legge non può uc­
olderlo. Un monello aia pure dII., trlvìn o ben im­
pannucciuto può hordellare nel luogo santo, sghi,
guazzare aile sacro. funzlolli, Insultare per la. via
I sacerdoti; diunìnguard] peròehe il: Sacerdote per
la via od il catechista In· chiesa misurassero al.
l' insolonto un palo di acapaccioni. Sì rinnovoreb­
boro lo scone romanè dd 2 ottobre 1891: certa
stamva comincierebboa grid'lra.dlacrudoltà, alla
santa inquisi~iotle, aglianto-da-fè;geriitori è pa·
l'enti ti ealterebbero addosso, tipigliel'ebbero poco
amichevolmeute pelcollo.· grld~udo, che le loro
creature sono intangibili;fÒisenoli mauch~rebba
na proceasicolo, colla lontana sper~n~a di uscirne
pei rottodolla cliltia per ineslstanzadi roato ~opo

le noie1\'iuridiche a l;averpagato a contanti l'avo
vocatò:,difensore. Non. acapàccioni,ma un' altra'
educazione, carissima, consorolla, :ci vuolo, e chi
ha il mostolo in mano iutorml·gli animi non al·
l'ateismo, ma aipriÌlcipìldl ulla sana morale. '

.*...
Giaccllè siamo sull' a1g0J!lpnto pur .troppo di·

sgustuso dolle pnbbliche ill&olen~e, vogliamo reci­
tal'o anche, qtlesta., Venerdl .sera suil' ora .della
IItirata militare dba sacerdoti s'incontrarono con
un grhppo di /soldati, da 'uno dei' qualisiudl
questa nobile ed aggraziata espressione al loro
indirizzo: ao"he qui I sohti por... Parerebbe di
lioter dir che l'aggraziato dldtore vestisse la di­
visa.dei.bersaglìeri.

Sonupure fr"quenti le Insoleoze.provocaotl 'e
p!'ocaci di qualche coscritto cootro i preti......

E per oggi liasti.

Consiglio Provinoiale di Udine
Nomine, "

Il ConRiglioproviuciale uella sila ultima sedata
oltre ad aver eletto a PreSIdente 11 conte COllimo
De Puppi, e ad avo~' proclamato ~onsigliel'eil cav.
GiovanDl pro!: lJlodlg, .com.o abbulUJO Klà annnn­
clato, teco le segnentl nomme:

Avv. Campeis e Maliaani, membri effettivi della
Ginnta; ,lJotuio B!lldissera. supplente. C~v. avv,
Bòssi, mOl!,bI'O etlettlvo del conelgho dI leva;
conte Mantlca, supplento.

Dott Biasutti, llle~bro della Commissiono pel
conlel'lmento dolle rivenditedi genel'ldi'~I'iVlltiva,

Numlnò applicato di ca~coll~rla F_rJ!nèes~o Bi~­
sooi in 'luogo del .rmuncratal'loSJ!r\orettl, eRI,
cardo'Oordonl a&sistente (ecnico coli'annuo etl·
pendio di Liro 10UO.
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D'OLIO PURO DI
FEGATO DI MERLUZZO

CON GLI.CERINA
ED IPOFOSFITI DI CALCE" E SODA:

- '!--

con STuDIO e MaGaZZENO' Via Bacchetto n.2 s Vicolo 8. MaNa Segreti< N. 1 e $
spedisce O ..:, LI .. il Catalog.o lliustr~to con facllitazioui favorevoli a prezzi ridotti, da

non, temere coucorrenza.
- __ (~olidità - 1.;;le8u~izu - O .....anzi<1) --

lSOO Letti alla Oappuccìna con telaitorro etablO dii Prussia: eleganti da metri·
2 "per O90 con Elastici, JI1ateras~i e Ousciui a L. :3 ,.. cadaunu,
'0 LItÙ ed Elastici a 20 m. d'acciaio imbottiti o foderati. ili t~lacotollea L.~ .... cadanno

Due diessi, riuniti, formallo un Dellls81ulO Letto Jilatnmolliale ;4 1, tu.
N. B. l1!etti compIsti 'si 8ps~lscono franchi di 'por~o ~ ga~antiti ncl Rsg~o: I,'e,r le aole

Provìucìe Mentlonal, Stc.lla e Sardcgna L. ,:, In piu, Il traspotto ~e1rOV1arO p"!
Mobilio in genere e di poca. entità e si gode anche il Bencficio della Tat'iffa Special/!;• ......,..mmz..........· I =U

LSIOI>E~

SCOTT

Egregio Signor Blateri - Milano.
Fadot!a 9 Ji'obbraio 1891.

Avendo somnunìètrute in parecchie 00­
caaiuuì ai. miei infermi Il di Lei LI~uore
l!'1!atRU URINA posso assicurarla claver
sempre conseguito vantaggiosi rl8ultamellti.
000 tutto Il rispetto BUO devonsstmo

A. dntl. De·Giovanni
1'101. di l'atoloifla ali' Otl\versit:. di Padova..

Bevosi pret"tl"iJoItIDt" l'l'Ima del l'asti e
nell' ora <lei Wermuuth.

Vendesi dai principali farmacisti, dro·
ghi~rt e laquoi'isti.

- . - IL CITTA.DLNO ITA.LIANO Dr G-TOVEDI 3DlOEMBRE 1891 ..

L-I~" ·I--N~----S-~E1"RZ----leJ··NI P~I'" Italia. e per l' ~sterosj -rj~';;O.-~1l ;llciusiv~nBnte-all'UfiicT; Annunzi del Cittadino .Eta-
. .I2.J .. lu),no vIa della Posta 16, Udme.
~~~~~-l;-é;i~~;?~'i'--·_-~------ -·------·-=-·--- --T-=_~~7E5iii-~:::i..._··iiiiiiiiiiiiii_iiiiiiii_iIi

Lì~noro Sloillatico RICOStitUOlltO ..... A V VISO e VANTAGGI/ ....
Milano .FELljOE..B1S,LEjRl Mihu.lO La Premla'a fabbrioaNa-.ionale

di ~.lOBJ.Ll. in .LlliGN(c) e J.~'E.E~I_lIO
DELLt\

ditta NiCOLA D'A~IOHE Milano

VOlE.TE UN BUON VINO?
lAcqniBtate

Po]:ve~e 'Ei:Jnan't.lca
~mlllls1a fUll aeìn! di uvaper preparare un buon vino di famiglia,
eeonou.ico e garantìto igienico. - Dose per 50 litri L. ~~~b

per IOOlìtri L.'4, CQII relativa ìètrusione,
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S4. {HiUinc in ,1°, euu Illìl di 96 illustr&zl~l.Ii
e ritraiflorillinafi ad lNilu. IIlH~ ~urerba tlrom,
lauQrafia rII/1f'fCltfmtlllll,(l;

..Sacro Cuore d]-MarIa"
'l;'Almlnalll':n tr"lI11. K!JlHil'UI vani, i~lrutnyJ. IIduealill
'M IUI}&P! L~ ,fln~lflIZltllll (l,l jlUUllllli nlldo Il' adoni!'
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Prezzo cent, 56 la copia
Dirigere le domande alle LI·

breria latronato, via delle
Posta 16, Udine.
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